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C ^ L C I D O P O L'INVIO ALLA LEGA DEGLI ATTI RELATIVI ALL' ISTRUTTORIA 

Sul "coso,, Genoa giungere olla verità! 
Troncar* 
il "mercato,, 

II nostro Cadice c'i'iJc ?K/" 
contempla i casi di corruzio­
ne sportive, raymn ju-r cui 
chi « romperà », rnultuti, gio­
catori, dirigenti, ÌCQIIQUIICC, 
Arbitri, JÌÌ;Ò IIJÌWI impa-
nementc, per quanto riguarda 
la legge italiana. 

Conosciamo decine di 7iie-
diatori cl\c tfutftcnuo da (u.vlrt 
nei •• menato - dei giocatori 
e delle partite. In pubblico 
vengono ignorati e .si fui qua­
si l'impressione che .Mimo 
tnocui: riaggitino in terza 
classe, assi! tono olle partite 
dalle gradinate, raramente li 
redi parlare con un ca'ciato-
re o con un dirigente e se li 
avvicini fi rispondano con 
cautela e solo di indo alludo­
no ai loro successi. 

I Gaggiotti e i l'anctroli, 
che concedono interriate alla 
stampa e affermano con or­
goglio di aver combinato tan­
ti risultati, ÌOHO le mosche 
bianche di questo mondo clic 
vive tieM'oiubrii. 

17 muli io ut e del cilicio itu-
liano è ben ricco ed i traf­
fichini si «rrirchi.scoiio; il ta­
le si è comperalo una villa, 
il tal'altro viaggia in automo­
bile e manda In moqlie a 
Cortina. 

Noi sfippirmio con esattezza 
che molti viedtatori condu­
cono una vita agiata grazie 
alla loro riprovevole - pro­
cessione ». 

Ci è impossibile conoscere 
la ionie a le fonti della loro 
fortuna; non li abbiamo f i ­
ali entrare di soppiatto dalla 
porta di servigio 7ielln sede 
del sodalizio, non abbiamo 
udito i toro discorsi, ma il 
fatto, provato, che questi in­
dividui r i fal lo bene, abbiano 
quattrini m quantità, dimo­
stra indiscutibilmente che il 
commercio esiste e la loro 
n professione - rende 

Ogni tanto uno di loro in­
ciampa e In Commissione di 
Controllo più o meno volen­
tieri, deve occuparsi della 
faccenda 

Sino tul oggi è stato il caso. 
l'imprevisto, che Ita aperto tu 
strada alle, indagini. In Italia 
c'è pi sciocca abitudine di 
voler nascondere le «mlnttic 
dello sport, soffocare gli scan­
dali, assolvendo i- colpevoli, 
purché non se ne faccia pub­
blicità. 

II popolosa mondo degli 
sportivi e fatto di nomini in 
parte onesti m parte no, come 
tutti quanti. 

E" persino ridicolo pensare 
che un centromediano debba 
esseic più onesto di un cas­
siere; eppure, purtroppo da 
noi c'è la radicata convinzio­
ne che p'i atleti, m quanto 
tali, ilebbano essere dei che­
rubini 

Cosi se un cassiere fugge 
con dieci milioni i giornali 
al fatto concedono un titolo 
a una o due colonne, se un 
ceniromcdiano vende un in­
contro. s» mobilitano le reda-
zioni e i titoli a piena pagina 
si moltiplicano. Sono uomini 
ì calciatori, mira santi. Piut­
tosto: se un cassiere se la 
squaglia con il « malloppo » M 
mettono sul piede di guerra: 
la polizia, i carabinieri, le 
questure, l'Interpol, ecc.; te 
un ccntrorncdiann vende w>» 
m u l t a l o si miioi e il conte 
Rognoni e basta. 

Uno va m Gattabuia, l'altro 
ammonito, i » in ferie. Kcro 
perette il numero dei cassieri 
che, aperta la cassaforte, te. 
glicno la corda è inferiore a 
quello avi calciatori che ren­
dono le pjrtitc. Se nel calcio, 
date t milioni st lanciano co­
me codiandoli e le tentazioni 
sono nnumereviili e potenti, 
.se il controllo Jotsc serie e co-
Stante, le puliziom dure, l 
c i i i d> corruzione sarebbero 
rari o, se non rari, non sa­
rebbero cosi Tramenisi e non 
costituirebbero i n pcrrco.'o 
tauro «race per la «.:!ufc <i*'i-
lo ••pori 

Lo speri" piCi]t*sif-i>*Uci> e. 
espone a questi malori •!•; e 
doloroso ma questa e la reci­
ta; d altra jìOrte, in colpa e 
nostra, perche coi il dilettai-
vsmo, da noi abbandonato, 
non si può essere .disonesti*. 

Ora, dopo la denu-ic.a del 
Grufi, l i s t ru ' tonc contro il 
Ger.oa e stata passata alla 
Lega per un provvedimento 
definitivo. 

Se davanti ai'J Lega Sezio­
nale il Genoa potrà dimostrare 
con estrema chiarezza di es­
tere completamente estraneo 
agli ^affari* addebitatigli be­
nissimo ne saremo veramente 
jelici per il glorioso sodalizio 
rossoblu e per il calcio no-
strano cui sarà evitata una 
nuota macchia, ma se c'.'a fi­
ne dell'inchiesta dovessero ri­
sultare vere le accuse, se sera 
dimostrato che la società l i ­
gure per far punti è ricorsa 
all'opera del Gritti e dei suoi 
compari allora es.sa dei e es­
sere punita severamente: e 
giusto che sta. cosi, e giusto 
che chi sbaglia paghi al di~ 
sopra di ogni ' icntimcntali-
smo e ciò sicuramente è quel 
che tool iono tutti oli sport i l i 
onelti . 

MARTIN 

A COLLOQUIO CON UNO DEI PROTAGONISTI DELLO SCANDALO 

Baroni: "Si vuole insabbiare tutto,, 

UIH.NONI presidenti» il e Ha < iHimiissioiii- ili Controllo 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 1. — 11 « ca-o ( ìe-
noa » si allaiga e sta per «16-
bumere proporzioni impennate-

Olà il /ornimicato della Com­
missione di Conti olio ha un 
po' influito a mette ie fcul in i 
vive coloro che prendevano 
bottogamba la denunua di 
Gritti. La Commissione di 
Controllo non ha e.schi>o che 
qualcosa di poco pulito 11 sia 
stato. Infatti il Cìeno.i s to^o 
non ha fornito la piova di 
avei Ignoiato i fatti e di esser­
ne- a'fcolutamente Cattaneo, e 
poiché gli atti u t iut tot i noti 
toiihc-ntot.o il formai M di quel 
« fondato convincimento mora­
le di innocenza», che lOstitui-
hcc la condizione fondamentale 
per il proscioglimento della 
società e delle persone indicia­
te, la C.C. stesvi ha tra.-messo 
gli atti dell'inchiesta alla Lega 
Nazionale per i provvedimenti 
del caso. 

I fatti Incriminati son noti: 

non staremo qui a rielencail!. 
anche jwrthè contenuti nel co­
municato dellti Commis-eione di 
Controllo. Sarebbeio sU-let: lic­
eale alcune pai tue (*.on la 
Spai. iOn il Bolocna. con la 
Udinese, con la Kuma, ecc.) at­
traverso Augusto lupet to dui -
gente del Genoa e Aldo Motta 
di Genova, Dino Baroni e Car­
lo Livio di Milano. 

Alla denuncia del Gì itti il 
Geno,i ha reagito piuttosto de­
bolmente, anche fce hi e riser­
vato di denunciale in un se­
condo tempo i responsabili del­
lo scindalo Uno di to-doro e 
Dino Baroni. L'abbiamo 1 ìn-
ti ai ciato in viale Muntene» o, 
qtr a Milano, dove abita con 
la famiglia. La KM/iorie di Ba 
ioni e .>>tal.i nnpiovVl-a: * Ha 
letto 1 giornali? — ha esclama­
to —. H.inno chiuso 1 istrutto­
ria quelli della Commi?.-, ione 
di Controllo. Vogliono ingab­
biare tutto! E' a-'.stirdo che 
chiudano una inchiesta senza 
prima aver ascoltato il princi­
pale 1 esportabile dell'illecito 

Il Genoa ba la sua "caria segreta 99 • 

La figura del Grilli in mia dichiarazione del commissario rossoblu Val porga. 

L'accnsalore avrebbe chiesto ad un nocchio giocatore genoano, Dusi. di trovare mio 
spallino disposto ad atttonccnsarsi. 

Il sodalizio minaccia querelo con Irò gli accusatori ed ut tornio il permesso della F1CC 
per adire lo vìe legali. 

(Dal nostro oo'rispondent*) 

GKNOVA, 1. — Oiinai non 
rimane che attendete. 

Gli «itti dell'inchieet.i sili 
« i a ; o * di i i i u u / i u n e n c a n t o 
del Genoa homi pacat i , dalla 
C'oinmi.-..siono di «ontrollo che 
ha Ippolito le indagini, traen­
done le hue conclusioni por 
lei definitive, alla Lega Nazio­
nale per i provvedimenti del 

ISO. 

Alla Lega, ora. spetta una 
decisione. K a lei .sola 

Il precidente della Lesa Na­
zionale, Guilini, nitori osato in 
pi riposilo, ha dichiarato che i» 
Consiglio della Lega .si 1 ninna 
nei giorni di sabato e di do­
menica e che molto probabil­
mente la piatica in questione 
vei ra studiata nella gioì nata 
di sabato. Ma lui detto peiò 
di non e.-sere sicuro che tutto 
possa css'eie defunto m gior­
nata e pertanto non e certo. 
che end 0 domenica po>»-a os­
ici e sciolto questo » cibo . che 
se per nulla intimorisce «' 
preoicup.i 1 dirigenti del Ge­
noa, su uri della loro onesta 
posizione e della capacita tec­
nica e sportiva della Lega Na­
zionale che certamente agita 
secondo £iusii7in. questa s i n i ­
ca vicenda, giunge in un mo­
mento poco opportuno intial-
ciando infatti, la campagna ac­
quisti del Genoa 

Ce lo conferma :1 comm 
Valperga. commise»»: 10 del Ge­
noa. con il quale abbiamo avu 
lo un lungo ed esauriente tol-
loquio filila questione ai l en­
irò deirinteree.se della nume­
rosissima ed appassionata tifo­
seria genoana. 

Come *t può lavorate in que­
ste iondi7.on:? La iosa non 
ci «leve e non può preoccupar­
ci, perchè la nostra co.-cietiza 
è tranquilla Abbiamo ragione 
e ptoecderemo a vie legali 
contro quanti <i hanno annidato 
e calunniato colpendo la no­
stra onoiabilità sportiva e mo­
rale. non api'ei» la Fede: azio­
ne ci darà :1 i>eitnet>.so d: ail.-
re a vie ledali. K' ora di fi­
nirla con questi protiita'ori che 
p e d a n o r.iM torbido i d e a n d o 
di t-fiuttuie a lo:o favole u" 
articolo del regolamento or­
ganico che molto chiaro e giu­
sto non mi cembra 

K* ovvio cne s 0 qualcuno 
vuole imbastire lontro di roi 
una certa accu-a M prtH.ciupa 
di produrre un qualche ole-
me-.to <.he. ». otnur.que. lasci :r 
una » erta incertezza. pò, 
esempio il nostro Belletto i o,-
no ;ceva il Motta por a\or >on 
ìu: a \uto rapporti di alfar: 
e por ?vere da lui ricevuto 
offe.'ta. m: pvire. d: gioc.iio-
ri. Inoltre :! nostro :»c u-atorc. 
il Gritti che 10 r.on ho il pia­
cere di lonosccre. quar.do rio-! 
ce produrre delle tci-timo-i 
manzo, cita tutti coloro c h e 
on lui avrebbero dovuto pre™.- j 

dcrc parte alla divisione del-; 
la » torta ». o.s-ia j MKV, coni-, 
pl'.ri -.n questo losco e f-porco' 
affare Ma uno d; que*n. for­
se 'A più importante, quello 
«.he avrebbe anticipato il de­
naro. il Motta, r.on M C p a ­
tentato, epporcrò l'inchio-ta 
non o compiota. 

Ma non ha'ta. Il : ̂ st:o ac-
v u^atorC non h ^ prodotto 1 no­
mi do: giocatori che si sareb­
bero prestati a questo sporco 
affare e rho avrebbero accet­
tato del denaro por vendere la 
partita della loro «quadra alla 
nostra, quell'orma; famoso po­
meriggio del 17 gennaio 1954. 
Vale a dire che tutta l'accu­
sa contro di noi è basata fo-
pratutto sulla deposizione d; 
questo Gritti. 

Noi alla Commissione di 
Controllo abbiamo detto tutto 
quello che capevamo Osfia 

niente Non è assurdo, anzi se 
1011 c'entriamo ili questa spor­

ca iacconda come possiamo 
Urne qualcosa? 

La L; ga. n<" sono certo, 51011. 
ileiera su qui'.s-tf cose. Non 
può accettare le dichiarazioni 
fi Gritti «non pi o v a t o e boc­

ciare per contro le nostre prof­
ferte di assoluta ignoranza dei 
f.itti. Non lo può certamente 

— Ma questo Gritti è ele­
mento degno di fede? Voglio 
dire, trattandosi di uno sporti­
vo, o di un vx sportivo la sua 
paiol;» ha sciupi e avuto ed ha 
notevole peso, si da poter essere 
accolta quasi ad occhi chiusi e 
s-eu/.i una corta reticenza n 
quanto liu'uo sotto una formu­
li! dubitativa" 

-- Macché' l'i ini eie un, 
\olta fu dormito -indosidot abi­
le • e non potè, pili essendo 
delegato della Lombardia, par­
tecipare ad un congresso nazio­
nale della FIDAI, a Napoli Mi 
pare che questo, .sportivamen­
te. basti a squalificarlo c a far 
-1 che lo sue dichiar.izioni. spe-
cialmoiilc su casi del genere. 
ossia di - mercati .. di partite. 
vengano accolte con mi coito 
riserbo E poi. ascolti questo. 
l'ho appresa ieri d i ut» vostro 
collega milanese che è venuto 
a Genova per sapore qualcosa 
da me su tutta questa faccenda 
che 10 continuo a definire spor­
ca. Mi ha detto, questo giorna­
lista milanese, che il Gritti. 
tempo fa. andò da lui ad of­
frirgli una .. bomba sens.izio 
naie. . mi -.grosso a f f a r e . 
giornalistico, per la -• modica . 
somma di lire .10» mila 

Non avendo trovato assisten­
za da quel giornale, ondrrito-
uiontc. il Gritti i i rivolse al 
• Campione . Kvidontomente 
voleva cogliere due piccioni 
con u n i fava Ossia guadagna­
re una certa sommriia ed in 
più ottenere pubblicità p.'r i! 
suo .. caso. . Mi creda, non e 
il tipo, questo Gr i f i di aver L> 
parolai d'oro, accolta ovunque 
senza beneficio d'inventario. 

— K ora come vi ropolereto? 
— Attenderemo Ma noti più 

formi. Abbiamo, ora. una po­
tente arma nello mani Si dila­
nia Du'i E' un caso che mi ha 
commosso. Il Du«j e un vecchio 
violatore del Genoa, un contro-
mrdiano di 20 anni fa Io non 

l'ho conosciuto ma lo conosce­
rò volentieri, specialmente nra 
clic ho potuto apprezzare quale 
via il suo attaccamento ai co­
lori del glorioso vessillo ros­
soblu. 

Anche a distanza d ( tanti an­
ni Il Dusi. dunque, dopo aver 
appreso dai giornali tutta la 

storia ... del Gritti e compreso 
quale pericolo stava e sta cor­
rendo la sua vecchia società, 
si è fatto vivo per fare una 
grossa rivelazione ed al tempo 
stesso dichiararsi a nostra com­
pleta disposizione per qualsia­
si deposizione e confronto II 
Dus-i dice che tempo fa. forse 
ini paio di mesi or sono, fu av­
vicinato dal Gritti che -_;li e'iie 
s'è una ootte-ia 'ohe .-a-ebbe 
stata profumatamente pagala 1. 
Il Gritti voleva che il Dusi av­
vicinasse un giocatole della 
Spai e lo convincesse, promet­
tendogli una corta sommetta a 
dichiarare, se richiesto dagli 
organi foderali, che nella famo-
s-i partita del 17 gennaio 1954 

col Genoa (quella incrimina­
ta) egli avrebbe, tramite com­
penso. danneggiato la sua squa­
dra a favore del Genoa K". evi­
dente lo scopo del Oi itti. Non 
avendo a disposizione dei gio­
catori veri, ossia non potendo 
provare di aver .. comprato . 
la paitita del Genoa incrimi­
nata, cercava sin d'allora, di 
procurarsi ilei falsi A distanza 
di ben duo anni Quando cioè 
si decise alla sporca ed inqua­
lificabile az ione Fortunatamen­
te il Dusi, rifiutò il mercimo­
nio Ma non ne foco parola se 
non oggi, a conoscenza del gra­
ve pericolo che corre ingiusta-
mente, la sua vecchia squadra 
XoUiralmente ci siamo promu­
rati di rendere noti ques-li ul­
timi fatti alla Lega. Ora, ripe­
to. non rimane elio attendere. 
certi del trionfo della giustizia. 

Comunque, stia tranquillo. 
Non ci tornerà più in serie B 
Né per decisione della Lega ne 
per . d*'(ieienza nos-tra 

STEFANO rORCT' 

traffico F,' lui, è Motta che do-
vi ebbero andare <» ceicare. 
Kgli è stato l'inviato del Ge­
noa, colui che veniva a tro­
varmi in ufficio Kbbene, pur 
avendolo detto al i-onto Ro­
gnoni, non hi e fatto m modo 
che 10 venissi me^co a con­
fronto con lui. Kcco, ii comu­
nicato della CC. dice che non 
hanno potuto interiogare Mot­
ta Ma io le dico un'altra co­
sa. Tempo fa sono stato in 
casa di Motta, a Genova, .n 
compagnia di un funzionario 
della Federazione Gioco Cal­
cio di cui per ora non facci 1 
1! nome. In quella occasiono 
Motta ha ammct-so di aver 
fatto da mediatole tra ino od 
il Genoa por le partite ti lic­
eale. Fanno pi osto a rom Iu­
tiere l'inchiesta! .. 

« Sonta, signor Baroni, per­
chè non ha tirato fuori 1 no­
mi dei giocatori? E' l'elemento 
fondamentale per stabilire la 
colpevolezza del Genoa ». 

«Già ma io non c e n t i o con 
i giocatoli. Perchè, d'altra 
parte, dovici rovinate questi 
ragazzi? In fin dei conti non 
spetta a me fare i nomi, ma 
a dritt i . Era lui che effettuava 
l'operazione conclusiva, quella 
ti a i mediatori ed i giocatori 
Tra l'altro 1 calciatori non 
sempre sono «tati ricompensa­
ti. Qualcuno ha avuto soltanto 
degli acconti. Il giocatore In­
teressato alla paittta Genoa-
Spal è stato liquidato di ogni 
sua spettanza. Per la partita 
contro il Bologna invece, è 
stato versato folo un acconto 
e la somma è stata tirata fuo­
ri da me e da Livio. Nel ciclo 
del le partite truccate — pio-
segue disordinatamente il no-
st io interlocutoie — doveva 
entrare anche quella con !a 
Sam|>doria. Poi non si è fatto 
nulla. Dovevano e-s=eie cinque 
le partite addomesticate com­
presa quella con l'Udinese, per 
l.i quale s/intei es=o a quanto 
semina soltanto Motta». 

t Un'ultima domanda: lei non 
teme una quei eia pei diffama­
zione da parte del Genoa? ». 

» Guardi, c"è una sola .strada 
da fieguiie i>er mandare il Ge­
noa in s e n e B. Ed è quella 
della querela. Se il Genoa agi­
sce contro di me in questo 
6en«o, 10 "spiffeto" tutto; farò 
anche 1 nomi dei giocatori. 
Vuol dire che lerchciò di in­
dennizzai li con il n=aicimento 
che mi v e n a dal Genoa. Se 
invece 'i vuol salvate la squa­
dra allora bisogna istare atten'i 
a fai e i nomi dei giocatori 
La paitita è a poi t a ed io ho 
le carte buone. Speriamo che 
la Lega non precipitando le 
co«se m e le faccia giocare ». 

Baroni continua poi a rac­
contarci un s a e o di fatti, di 
particolari, di 

menti, di cambiai:, di persone 
che oggi hanno posti d: re­
sponsabilità nelle maggiori 
squadre e che gli rubano il 
mestiere di mediatore « poco 
p'i.'ito -, d: arb'tr: accondi-
.scendenti, ecc., e c c . cose da 
far t izzaie 1 capelli e nomi 
sui quali avreste giocato la 
testa. Ne (sentiremo delle belle 
nei prossimi giorni. . 

Fra Me. 

Baffuto Merlo 
da Kurt Nielsen 

A.MIiL'RO». 1 — Lo M Pdf se 
S\rn tiaxidson è mirato nelle 
semifinali del torneo interna-
j-ionalr ili Amburgo battendo 
di misura l'australiano Don 
C'andv nel più emozionante in­
contro del torneo e concluso­
si con 11 punteeeio di 4 a 6. 3 
a S, 7 a 5. n a io. 

11 danese Kurt Nielsen ha e-
llrninato dal canto suo l'Italia* 
no Giuseppe Merlo per 6 a 0, 
1 a 6, fi a 4. 8 a 6 dimostran­
dosi più fresco e più sicuro. 

MIKi: IIAWTHORN non parteciperà domenica al (.1 
Germania non ritenendo - sicuro il circuito ilei Nurbri 

l'r. di 
n n u •» 

DOMENICA. «SETTIMA» MONDIALE AL J N U R B U K G K I N C , 

In forze Ferrari e Maserati 
al Gran Premio di Germania 
l'O.I 
l i lo KM'I ( I I I la 

ii w ilio ni elio non ri l ione sicuro il circuito - Stani-
l'utitfio il nuovo record sul ir irò (km. I4">.1()0!) 

MODENA, 1 — Sono partite 
stamane da Modena alla volta 
di Adenau in Germania le vet­
ture •• Ferrari » e - Maserati » 
che parteciperanno al - Gran 
Premio di Germania ••. di for­
mula 1. _settima prova del 
campionato mondiale che si 
correrà domenica 5 agosto sul­
la pista del Nurburgrìng. 

La -> Ferrari » ha inviato cin­
que vetture di 2500 cine. 8 ci­
lindri. che saranno affidate 
a: Fangio. Collins. Castellotti. 
0 forse Mu-si) 0 De Porlaso 
dopo il -forfai*. •• di Hawthorn. 
il quale ila Lonura ha fat­
to .sapore .stasera che non cor­
rerà più al Nurburgrìng fino 
a quaiKio lo •• mis'iin» ni .s-ieii-
lezza di gara e di protezione 
por gli spettatori non saranno 
stato migliorato e mo.'-e. «pian­
to mono, al livo:lo di quelle 
di altri circuiti dell'Europa e 
di altro parti del mondo . 

La decisione di Hawthorn 
e venuta improvvisa dopo che 
la Ferrari ora riuscita a tto-
vare una compagnia di-posta 

assicurare l'inglese. ad 
che le compagnie tedesche si 
erano riliutato di faro consi­
derando scorretto il modo di 
correre dell'inglese. 

Sulla decisione dell'inglese 
ha certamente pesato m modo 
determinate la dura dichiara­
zione del baione Voi» Diet-
gardt sovramtendente alla cor­
sa il quale ha detto: --Lo espel­
leremo dalla gara qualora egli 
dovesse violare una qualsiasi 
delle norme che regolano que­
sta eor.sa Ix> avvertiremo che 
sarà continuamente sorveglia­
to durante la corsa -. La •* Ma­
cerati - ha inviato tre vetture 
di 2ó00 c ine . C> cilindri, che 
saranno atfidato a Mo<s Behra 
e Perdisa. La - Maserati - ha 
pure inviato due vetture 150/S 
di 1S00 c ine . 3 4 cilindri che 
prenderanno parlo nella malt i - . 
nata alla mille chilometri por 
macchine sport e chp saranno 
affidate a Mo?s e Behra. 

Le due Case modenesi han­
no inoltro comunicato la loro 
partecipazione ufficiale al G. P. 
di Svezia prova di campionato 
del mondo, cai. sport che si 
svolgerà il 12 agosto prossimo 
La « Maserati » parteciperà con 
4 vetture da 3Ò00 c e sei ci­
lindri affidato ai seguenti cqi.i 
paggi: Moss-Behra. Tarufft-Por-
disa. Viiiorcsi-MaRlioli e Go-
dia-Bonior. 

La •• Ferrar' - vi prenderà 
parte con 4 vetture 3000 cine 
6 cilindri affidato ad equipaggi 
che vorranno formati con i se­
guenti p.loti: Fa:ig:o. Coi . irs . 
Castello:*!. Gendobion. Hill. 
Do Portago. Musso od u-i .,1-
tro corrumr^ con ••'idi:'' do*i-
gTia'o. 

Record di Fangio 
sul giro al Nurburgrìng 

ADE-VAI/. 1 Manuel Can­
gi». ha oggi s'ab'.titr» un nuovo 
record del giro duran'c lo pro­
ve p r it G P di Germania 

Fa-.g o h.ì pilotato la • Ferra 
r: » sul percorri di 176 curvo at 
la velocita d: 145.100 kni orari. 
mig'Ksrsr.do n ques'o rrodo i! re 
cnrxt precedo: "e «labil.tn r.cl I9."3 
dal corridore Hermann t.^nga su 
Mercede»: al!,, rr.edia di 1^.500 

GÌ; organizratori hanno tul'a-
vi^ dichiarato che vorrar.ro r:co-
no«ciuTi solo » tempi stabiliti du­
rante lo svolgimento ufficiale dot­
ta jMra. Nei giorni «vor«i F.^ng'o 
e (Ns*el!r-?t! avevano sorvolato 

cosa | c "n ut. aoico il Cilento p toba-
bilmeiiie IXT stah'liio U 'a»"ca 
d» adottare durante la caia 

Ad Oslo Danielsen 
m. 82,15 nel giavellotto 

OSLO, 1. — E(.io 1 vini l'ori 
delle gare di ieri r.'clla riunione 
internazionale ^voltati ad OMo: 

Peso: Koch iL'SAi in. 13 7n; 
Ciavellntto: Danielsen ( Xorv » 
ni. 82.15; ni. n o i»stan>li: Hu-seV-ii 
fL'SAi 14"ó; in. t..'oo: linaio A: 
W'aern (.Svc/. 1 .':'4!l"; ni. 15M: 
tinaie B : Stoc\irca i-N'or'-.' l'i»t"6; 
asta: I^mdstrocio «Fin • in 131-. 
stai fetta 4-"Km in- L'SA ir'..1: 
in. 100, finale A" V.'ìukicn 1 USA 1 
111 10",?; ni 1P0 rinate B- Rei-
rners tN'orv.) 11'4; salto lunno: 
Berthelsen (Norv.) m ~..\ì; nip-
tri 4«o. finale A: Larrahc • fSAi 
4T-.4. 

A RUMORE IL CAMPO DELLA PALLANUOTO 

Gli arb i t r i f iorentini 
scendono in sciopero 

\'.»i fic-ciisaiH) il C . O . C di IcffffLTcz/a 

FIRENZE. 1 — A tardi o.a e 
:e:mi:i.ita r.v>»caibIoa di « emer-
Rcriza » d.\ pano desi; ufTicialj di 
gara dcila Federarono ital.ana 
iiuoio, od il resultato che ne i 
scaturito 0 il seguente: «Gli ar­
bitri borenti;.:. v.sTa la «legge-
rozza» d.» parte della COG nel 
mull.ire le soc.eta di pallanuoto. 
sì rifiutano da og*,i di dirigere 
qualsiasi avven.mento in dello 
dalla Federazione italiana mioto> 

Queste, m vntesi. le decisioni 
degli arb.tri Forcmir.i. Se la po-
s zior.e prua dai fj.udici fiorent.m 
sia più o meno giusta non spetta 
a noi stabil.rlo. La colpa, se le 
cose stanno come le hanno rac­
contate. e da attribuirsi ai diri­
genti di società 1 quali sono I 
veri responsabili del fattacci cne 
accadono un vari campi d: pal­
lanuoto. e aKa COG (Commissio­
ne O.-noIogaz.one Gare) che mal. 
dall'inizio di campionato, ha pre­
so ur.a decisiorc sicura cercando 
sempre di scaricare le colpe su­
gli arbitri. 

Ma da quanto e i;«uI:«fo dal­
l'assemblea e cioè che molti ar­
bitri sono stati fatti segno ad 
inguine e che a Burlando nella 
partita. Mare Sport - Aragno. 
oltre che essere stato offeso e 
proso a sputi e messo tn acqua 
gli s:a stato imposto di scrivere 
sul \erbale di gara di aver com­
mosso un errore tecnico, altri­
menti lo avrebbero bastonato 

Or.t se è vero tutto questo, la 
posizione prosa dagli arb.tri fio­
rentini ci sembra più che logica 

I calciatori s^rlefici 
si qwlf f ic i i» per Mcfcwrne 

T U . AVIV. I. — La squadra 
dell'URSS ha battuto ieri quella 
di Israele per 2 a 1, qualttcaB-
dosi cosi per il torneo finale *l 
calcio delle Olimpiadi di Mel­
bourne. L'incontro di andata, 
dispaiato a Mosca, era stato 
vinto dalTCTtSS per 5 a ». 

I.a periodica classi dea di­
ramala dalla noia rivista 
americana « Rine » pane al 
primo poMo della categoria 
pesi massimi il negro Archìe 
Moore. campione dei mrdio-
mavsiml. Il vecchio Arcllie è 
quindi il pio qualificato aspi-
tante alla successione al ti­
tolo lasciato varante da Ro­
ck r Marciano, ma ner otte­
nerlo dorrà superare Sii 
ostacoli frappostigli da I loyd 
Patterson. Tommy « l lnrri-
rane » Jackson e Bob Balier 
che figurano ai primi posti 
della classifica della cate­
goria. 

Xatoralmcntt il recente 
combattimento vinto da Ar-
ehie M»*»re rat canadese 
r»rker e ritenni* da qncsla 
ultima Federazione valesole 
per il titolo non è slato al­
tro che un incontro di ro­
daggio por il campione del 
mediomassimi che vediamo 
nella foto stringere alle cor­
de James Parker. 

Nelle altre categorie nes­
sun cambiamento di rilievo 
tranne l'arretramento di Co­
hen, battuto da Maria D'A­
gata. al secondo posto nei 
gallo dopa Raoul Macias e 
la classifica di Emilio Mar­
coni al decimo posto dell» 
categoria dei metter al posto 
dell'americano Joe Miceli. 

CAI.CIO.MKRCATO DKU.K IM'K SQUADRE ROMANI. 

l ina s tas i nello trattat i le 
per Ile Cniovamii e Tozzi 

Al l'ulci/iiio intei/e^nno anche Di \ eroli r C a n a d o r i 

/i Cilici.ificrroto del.e une so-
iicTa r.inar.e ha seonalo ieri il 
pois.1 Ogni trflfrattro rr'oiiardo 
Or tJiiMiiNi e stato intatti ri­
mandata ad oggi ad un colloquio 
fra Sacerdoti e Luciano Marmo 
presidente del soda luto noce rese. 

Rimane tuttavia confermato 'l 
tatto che la Roma non é di<po$:a 
a cedere Cardarelli mi che l'ul­
tima decisione «pcitcra a Sarost 
che rientrerà a Roma sabato. Aw-
cfie la « questione » Pandolfinl 
non ha portato sviluppi. Infatti 
!ii società milanese ha mesto il 
giocatore neya rosa dei titolari 
che da giovedì sarà p^sta a di-
tposicione df Frossi per la ripre­
sa deoli allenamenti. 

Uno strascico avrà inrece la 
questione Luoari. Acepamo detto 
ieri che il consigliere ffiallorosf 
so aveva ritirato le sue dimissio­
ni dopo un colloquio con Sacer~ 
doti- Il fatto non corrispomdereb-
t»c a verità e con Luoan anche 
Michtsanfi aurebbe mani fes tato 
il proposito di sciopliersi da ogni 
impegna con la società. 

l'i ciii'J laziale è ancora in at­
to Li cessione o meno di L'fibcrro 
Tozzi che tra tanti litiganti pa­
re debba andare a finire al Pn-
lermo. La società rosanero pur 
di arrivare all'acquisto di Tor­
ci avrebbe aumentato anche le 
offerte per Carradori e Di Ve-
roli Ma come per De Giovanni. 
anche f>cr T o m ojroi deoisj'ono 
e rimandata di qualche giorno. 
Per Sanfilippo inpece il cOTnm-
Testardo pare deciso 0 stringe­
re i tempi e farà in modo di 
avere al più pretio una precisa 
risposta da parte del San LnTtn-
:o de Almagre* 

Il « FwvUr.i del Mosè » 
stasera i Vffla Gteri 

Sette buoni cavalli daranno 
vita ad una gara assai interes­
sante stasera a Villa Glori nel 
Premio Fontana <tel Mese (lire 

j.VVi mila. ro. 20oo« » oc rcura ;»! 
[centro della consueta riunione 
|del giovedì 

Rossella che ha avuto ir. sorte 
lo steccato e che è in sene po­
sitiva menta il pronostico mal­
grado la distanza: ma il suo 
compito non sarà dei p;ù fai ili 
stante la presenta di a w c r - * n 
d valore. Tra essi Bora ci sem­
bra la più pericolosa e se riu­
scisse a portarsi «I coir.ancfo di­
verrebbe la cavalla da battere 

La riuntone avrà mino alle 21 
e comprenderà otto corse per 
ìe quali ecco le nostre selezioni, 

I. corsa: Olii art. Turbo, An­
tico; 2. corsa: Garro. Sentiero 
Typkoon; 3. corsa: Pinna. Acro­
poli. Spnma; 4. corsa: N'Irla. Co-
torno, Afloftt; 3. corsa: Rossella. 
Bora, Apache; 6. corsa: Qnamaii-
r. Balabang, Direttissima; 7 c ir 
sa : Islero, Spartlvento, Vomere; 
8. corsa: l'mo, Gitty, Vitlrchto 

Sul ministero dello >pnrt 

Dichiara/inni 
dell'avi. Onesti 

SUIM dicisionr d( , »..,•-; c'.io 
dei iiiin:stii di rj'iirirf u dise­
gno di legge p«.r 1 isliiu.".0:-.p 
del Ministero del ninnino, spet­
tacolo e sif»i :. disegno ,u ver­
sato dagli sportivi Italia:., j'avv 
Giulio Onesti presidente cri 
L ' O M ha fatto !a seguonto di-
chiairi/ioiie; 

«Gii scorrici 'rciiiM ;i7Dni> 
acc'Itcì «ut c i d sodiii.,},i:ii>r.c 
1! profccdinicii'o npf>;or.ift) di l 
Coits'cho nei M"its'it 'ri.* sr-
d'ifii dei .1! luglio 

« Si ricorderò the gli tj,- rijn 
«fecttio Jatto m.ifljir f. ,:nih" 
nltr.U'crjo In rou- della «:->»:-
pa. tt foro pi.u'o efi i'icfn r.e','1-
mente cnr.'rari» albi tO ,'1 uz. •-
r.c del y.Uwsieru. Kd 'I f Q\l . 
interprete avrlir Ciri , jr-, .•,»;{;. 
njejirj. eru infcrcrtiMl'i su ri(:-
mrra rli'irij e pren-n a ,'i-ife-
ncrc il toro (i"riv;o;(ji>)cji-,. 

« Gli aiyomi'ii'i — ni jirnic'-
pio e di dct:rial-o — fi.ia'o:*r cv-
versn :! fTiiqclt-.'o M-n: "ero 
S»nO .TliiTi <:>it»"rr •?»•• 1» i"r -.:!.-
ttrijti j>cr r.'scrr ,j) t , ,,- u.ll2 r , j . 
Ili r»j>Cl!.ifr Mi ,rppjrr ,iIT;.i 
cnc ri nr,7rc»~rii»TicTi'o z>. I'UT-'-
SCC dni!i cor.t 'dlaiKTi'' ru • "i 
un j\7«--,»- a r»'9"n.- de --.• .--i 
lo spo.' e i't'>-.r<r di ìrorrn t'.r-
zo.ie r «'ir pereto agii sj-ort'-
ri in r;con'7».»- uZn il e- -'to di 
elegqere 1 ; r»pri ciiri.-;cr,'i e di 
regolcime-itiTC tioeTximcn'.c li 
( -r.t c.lt'V.ta r;n ij-op'-'o n"ne? 

• Cirvamrr.le ncx'ur^ r̂T T. 3t 
d'jrOnccn:'o ;,' rìir.fi rir"r> 
S'r'o dr os^TiMre r tute -»c 111 
frr.Oi'icio IDM r-ir.-o- -rj'. ir! 
es'c-.-.T.'.e cO'Tr lo ».if" ?'i 
Tt'.C cìirifo <ii tontr»'-.i r ii 
tule'a sei jbn l'<l «iitt'fir-'f.iir,-. 
te ri ;'.-.'••)> I-IV.'T ».-•;.•:•- • ->-••-
'.\.'-v~ del CO\l che cT-rY r •-. 
lo rOr,r7 : c"'V ri "f:/''"M - ri-"'. 1 
Pm'c'CTi-.i tiri Con- ci-o òr- ."•.'•-
n's?rT 

• Li V'e-'der.zz -irl Co t - -s 
rfr» .V/ T '.-r. _ ri; •• • .-.' i 
pnrt'co'ifc r-I'no — r— i',;»Tf 
i! M'Tr«::rro ,-"•*.' '.pr.'^c hi 
jO'Crc e p r f i o o OcrO;-ri7. -'.< e 
p-"r<io »n no«iib'!:t.3 di ir.Vrc;. 
S.TC T'OftCH.TnCT.tC il" 1 co! 7-
IHSTI-IOT.C cor; :'i CO\i C,'irrn 
orcci'.i r-.rrrnat;'-i che << - <"«•,•> 
ir.trrcizT' alla sc'urO"1 (.' .—ir. 
Sfiorii «-OTrXXitO; n n «opr.truT'.s 
è "5 »-or;(iirrorc «: e « v i r~~~. 
cO\ i-^Qr.c r-•' c.-ir.--. e': i*-.'-
tana. i probler"- ioi-df • <*T t :'i 
ìr-.r'rr.ti .?,T.'j ri'n ed r' /> «:••-
Jt/pro dei.'o Sjxirt T;T:C-. i e 

• L'ircc**<,ja»Te larora »»;.-
COSI r.rt «,-oi'!o con te.~.c:~: r 
d:sc»vi'0"..- -tj tjue.iTO JCP'/I TÌU s 
-on f i i " v perfettarr.rr.'r i o c-
»» -v'o IT-C'I «pol tr i yi~t e b " f 

efie tu''' ••-.ppiar.o c^e | - • r.r -, 
e l'i'ìtCTCisamento di e : *•-•-•• 
uomini nojitict h.i dee:.»'' e:-'* 
contribuirò ot podcrots c ' - i r . - j 
dello soo'f italiano rie: «e:*o-i 
aoonistrco ororm-.ìzai'i'c r co­
stitutivo 

'Lo spo-t 'icli.ir'i ?».-''•.•-
Uizato e ras<erer:itn p.-» : i r -
reriire tmpieohero nri r^rg'-i-r 
dot modi Ir- Urierla che e • : e - ' 
riconosci^fa e corcii'inlr i : '<• 
Tnan»f*Nffl;!otì7 di ràw-~ r1? 
parte del Goverro lìimo^trerr. i: 
proprio buon colere e li <^i 
copacird d* prepiraziore e di 
CTp3T!.rn:ior.B ». 
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